
Cose da sapereIl XX secolo

Un breve riassunto e una domanda guidata per ogni paragrafo

1 GANDHI E L’INDIPENDENZA DELL’INDIA

Guida per l’indipendenza dell’India, ancora sotto il dominio coloniale inglese, fu Gandhi, che attuò un meto-
do di lotta politica non violento (resistenza passiva), rifiutando l’obbedienza alle leggi ingiuste e accettando
senza ribellarsi le pene stabilite da queste leggi. Si diffuse così tra la popolazione indiana l’aspirazione all’indi-
pendenza ma gli Inglesi si opposero. Nel 1947 l’India ottenne l’indipendenza ma, a causa delle differenze reli-
giose, si divise in due stati: l’Unione Indiana, induista, e il Pakistan, musulmano. Gandhi fu ucciso l’anno do-
po da un fanatico induista. La tensione fra indù e musulmani portò a numerose guerre fra India e Pakistan e
alla formazione dello stato indipendente del Bangladesh.

Qual era la situazione sociale dell’India dopo l’indipendenza? Rivedi se necessario le pagine 350-351.

L’India indipendente divenne una repubblica democratica

Parole per capire

CAPITOLO 10

1
Scegli per ciascuna parola il giusto sinonimo (cioè la parola che vuol dire la stessa cosa). Attenzione:
non dovrai usare tutti i sinonimi.

1 tattica …………………

2 professione …………………

3 sopruso …………………

4 disposto …………………

5 accesso …………………

6 quotidiano …………………

2
Completa ogni frase scegliendo la parola giusta tra quelle indicate.

1 Se si uccide un bambino, si compie un …………………………………………………. (genocidio, fratricidio, infanticidio).
2 Se si tradisce la propria moglie o il proprio marito, si compie un …………………………………………………. (matrimonio,

divorzio, adulterio).
3 Quando si sta senza mangiare si sta …………………………………………………. (attenti, a digiuno, ai patti).
4 Quando si terminano gli studi universitari ci si …………………………………………………. (laurea, diploma, licenzia).
5 Chiedere di interrompere temporaneamente una guerra vuol dire chiedere una ………………………………………………….

(tregua, sconfitta, ritirata).
6 Un uomo che viene ucciso da persone che gli lanciano pietre viene …………………………………………………. (lapidato,

annegato, strangolato).
7 Quando viene vietato ad uno stato di avere rapporti commerciali con i paesi esteri, si dice che gli viene

imposto …………………………………………………. (il dominio, l’embargo, il bando).
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A pronto, preparato
B violenza, offesa
C vacanza, soggiorno all’estero
D metodo, operazioni di battaglia
E lavoro, mestiere
F uscita, fine
G entrata
H di ogni giorno
I raro



CAPITOLO 10 F
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A e riuscì a riunirsi presto con il Bangladesh
B in cui però la divisione in caste era ammessa dalla costituzione
C in cui la povertà e la divisione in caste, mai davvero cancellate, erano i problemi principali

2 LA RIVOLUZIONE COMUNISTA IN CINA

Nella repubblica cinese scoppiò una guerra civile tra i nazionalisti e i comunisti di Mao Zedong, che procla-
mò a Pechino la Repubblica popolare cinese (1949). La Cina era un paese povero e sovrappopolato con un’a-
gricoltura arretrata. Mao tentò una riforma agraria, nazionalizzò le industrie e diede inizio al movimento poli-
tico della rivoluzione culturale, che però fallì. Oggi la Cina è un paese in via di rapido sviluppo, aperto agli
scambi con l’Occidente, ma il governo comunista limita la libertà della popolazione.

Rivedi a pagina 352 le informazioni sulla guerra civile in Cina. 

I comunisti di Mao Zedong

A erano appoggiati dagli USA B furono sostenuti dai nobili C ebbero l’appoggio dei contadini

3 POVERTÀ E DELUSIONI POLITICHE DANNO FORZA ALL’ISLAM

In Medio Oriente a causa della povertà, della paura di perdere l’identità culturale e religiosa e delle delusioni
politiche si rafforzarono i movimenti musulmani fondamentalisti, che chiedevano il ritorno all’Islam delle
origini, e integralisti, che volevano sottoporre alle leggi religiose ogni aspetto della vita dei paesi. In Palestina
abitavano arabi ed ebrei e la situazione divenne così pericolosa che le Nazioni Unite decisero di dividere il
paese in due stati, uno ebraico (Israele) e l’altro arabo.

Rileggi a pagina 358 le vicende della prima guerra arabo-israeliana, poi rispondi. 

La prima guerra arabo-israeliana fu vinta da Israele

A nonostante la sua disorganizzazione B grazie alla sua superiorità bellica
C grazie a numerosi aiuti economici dall’URSS

4 CONFLITTI E NEGOZIATI FRA ISRAELE, STATI ARABI E PALESTINESI

Le tensioni fra Israele, gli stati arabi e i Palestinesi portarono a nuove guerre, alla fine delle quali Israele aveva con-
quistato quasi tutta la Palestina. I Palestinesi allora diedero vita all’Organizzazione per la Liberazione della Pale-
stina (OLP) guidata da Yasser Arafat, che chiedeva la distruzione di Israele. Alla fine degli anni Ottanta si arrivò
ad un accordo di pace firmato da Arafat e da Rabin, che fu però poi assassinato e così le tensioni tornarono ad ac-
crescersi.

Come agiva l’OLP? Trovi le informazioni a pagina 359-360. 

Gli strumenti della lotta dell’OLP furono

A guerriglia, terrorismo e dirottamenti aerei B guerra nucleare e di trincea C resistenza passiva e scioperi

3 IN IRAN NASCE LA PRIMA REPUBBLICA ISLAMICA

Gli USA si sostituirono all’Inghilterra nell’egemonia sull’Iran e con il loro aiuto l’imperatore impose con la forza
la modernizzazione al paese. Una rivoluzione religiosa guidata da Khomeini mise in fuga l’imperatore e nacque la
repubblica islamica, in cui fu trattato con violenza ogni aspetto della vita quotidiana giudicato troppo moderno
e occidentale. Nuove guerre scoppiarono in Medio Oriente (prima fra Iran e Iraq, poi in Iraq dopo l’occupazione
del Kuwait).

Rileggi a pagina 363 le vicende delle guerre in Medio Oriente, poi rispondi. 

In queste guerre l’Occidente

A non è mai intervenuto B è intervenuto appoggiando ora un paese ora l’altro a seconda degli interessi
C è sempre intervenuto contro Saddam Hussein


